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1) 
 
La conoscenza dello stato e dello sviluppo delle tecniche è un 
elemento indispensabile della comprensione delle civiltà e delle 
loro evoluzioni e rivoluzioni. 
Le arti ad esempio non sono in rapporto/relazione con le tecniche 
soltanto perché si realizzano con certi 
 
2) 
mezzi, ma anche perché la vita interiore – il mondo dei fini- 
dipende da quello che si può e da quello che non si può/ dal 
possibile e dall’impossibile in una determinata situazione storica 
e la potenza dipende dalla tecnica. Vi è rapporto tra tecnica e 
magia, tra tecnica e religione, tra tecnica e morale, tra tecnica e 
organizzazione 
 
3) 
 
 
sociale, tra tecnica e politica ecc. 
 
Uno studio storico libero da presupposti metafisici si limita a 
ricercare e a descrivere le influenze reciproche tra tutti gli 
elementi della civiltà senza pretendere di trovare l’elemento 
essenziale. 
 
Penso che sia/E’ questo il significato moderno della dialettica. 
 
4) 
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Chi per ricchezza di sensibilità è portato a dare grande 
importanza alle altre persone fino a seguirle nelle sfumature del 
loro sguardo e della loro espressione è molto difficile che si liberi 
da una certa timidezza. D’altra parte questa 
 
5) 
 
timidezza è pronta a trasformarsi in furore quando le altre 
persone si comportano 
 
 
Così le persone timide, timide per questi motivi, sono anche le 
più ardite e a volte le più violente. 
 
6) 
 
Per quanto io so dev’essere ancora scritta una Storia della 
filosofia comprendente lo sviluppo del pensiero presso tutti i 
popoli. Se poi si vuole scriverla tenendo conto dei rapporti tra 
idee e vita sociale probabilmente è così vasta da trascendere le 
possibilità di un solo uomo. 
 
7) 
 
Forse potrà essere scritta dopo un lungo lavoro di 
preparazione/preparatorio. 
 



 
L’inferno è la raffigurazione dell’impotenza in tutte le sue forme. 
 
<Probabilmente vi sono molte possibilità per me, ma sotto quale 
pietra stanno? (Kafka)> 
 
8) 
 
Aristotele è il primo nel pensiero occidentale a trovare equilibrio 
tra le idee e 
 
 
9) 
le esperienze. 
 
 
Prima d’Aristotele le idee sono immobili e l’esperienza è 
disarticolata. 
 
Il pensiero d’Aristotele è la prima forma della dialettica. 
(Il principio di sviluppo) 
 
10) 
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L’unico compito della cultura è l’intensificazione della 
collaborazione umana. 
 
Al di fuori di quest’aspirazione non c’è che la malafede. 
 
11) 



 
In una società di competizione e di distruzione reciproca la 
cultura è l’elemento sovversivo. 
 
 


